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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Alla chiara rela­
zione del senatore Bosco, presentata prim a 
che questi fosse elevato alla carica di Mi­
nistro, deve fa r seguito la presente, in di­
pendenza dell’ordine del giorno approvato 
dal Senato nella seduta del 23 febbraio 1961, 
col quale fu deliberato di rinviare in 'Com­
missione, per un nuovo esame, i due disegni 
di legge costituzionale numeri 250 e 285.

Alla Commissione speciale sono stati a tale 
effetto sottoposti preliminarmente dal P re­
sidente, senatore Paratore, i seguenti que­
siti :

1) tenendo conto dell’andamento dei la­
vori di tre legislature, è necessario l’aumen­
to del numero dei senatori?

2) se necessario, quale il metodo da se­
guire ?

3) quale è il migliore sistema da adot­
tare per aumentare il numero dei senatori 
che mantenga il criterio della eleggibilità e 
contemporaneamente eviti il turbamento del­
l’assestamento verificatosi nei collegi dopo 
tre  legislature?

Il primo quesito ha trovato concorde la 
Comissione speciale nel ritenere che per la 
migliore funzionalità del Senato si imponga 
la necessità dell’aumento dèi numero dei se­
natori ; tu ttavia si è ritenuto che questo deb­
ba essere un aumento moderato, e tale che il 
numero dei senatori non debba superare la 
metà del numero dei deputati.

Egualmente concorde è stata tu tta  la Com­
missione speciale nel doversi attenere all’o­
rientamento emerso nella discussione in As­
semblea nelle sedute anzidette del 24 gennaio 
e del 23 febbraio 1961, circa il criterio del r i­
spetto della eguaglianza dei cittadini ai f i­
ni della eleggibilità alle cariche pubbliche.

Dovendo per conseguenza l’aumento dei- 
senatori ottenersi con la riduzione del rap­
porto demografico di cui all’art. 57 della 
Costituzione, e volendo tu ttavia attuare come 
si è premesso un aumento moderato in una 
certa proporzione con il numero dei depu­
tati, si è imposto all’attenzione della Com­
missione speciale un problema più vasto.

Invero occorre tener conto che l’incremen­
to della popolazione può. essere fattore di 
una dilatazione eccessiva delle Camere legi­
slative.

La Camera dei deputati in funzione del­
l’incremento della popolazione ha avuto un 
costante aumento dei suoi componenti. Si è 
passati dai 574 deputati eletti nelle ele­
zioni generali del 1948, a 590 per le elezioni 
del 1953, ed a 596 per le successive del 1958. 
Nelle prossime elezioni, secondo il rapporto 
demografico vigente per la Camera dei de­
putati, questi da 596 arriverebbero a 620.

Le Assemblee pletoriche offrono un mi­
nore rendimento, considerazione che ha in­
dotto alla iniziativa di una proposta di legge 
costituzionale dei deputati Piccoli ed altri, 
n. 2919, della Camera dei deputati, che fis­
sa a 600 il numero dei deputati.

E ’ sembrato alla Commissione speciale che 
volendo per il numero dei senatori attenersi 
ad una certa proporzione col numero dei de­
putati sia il caso di unificare in uno stesso 
provvedimento legislativo la soluzione di en­
tram bi i problemi, quello della determinazio­
ne di un numero massimo dei senatori, e 
quello della determinazione di un numero 
massimo dei deputati, l’uno e l’altro da non 
potersi rispettivamente superare, ravvisando 
tale numero massimo in 600 per i deputati, 
ed in 300 per i senatori.

Sulla base di queste premesse occorreva 
per i senatori reperire un quoziente di po­
polazione per senatore tale da tener con­
to deU’incremento della popolazione e al tem­
po stesso non superare il detto limite di 300 
senatori eletti.

A questa duplice finalità corrisponde il 
rapporto di popolazione di 180.000 abitanti 
per senatore, corretto da un numero minimo 
di 7 senatori per regione, esclusa la Valle 
d’Aosta con un senatore, e Trieste con 3 
senatori e salvo i nuovi provvedimenti circa 
il numero dei senatori per la regione del Mo­
lise, quando fosse costituita.

Infatti sulla base della popolazione al 31 
dicembre 1960, applicando il rapporto de­
mografico di 180.000 abitanti per senatore, 
corretto come sopra dal numero minimo di 
7 senatori per regione, si passa dal numero 
attuale di 249 senatori eletti (compresi i 
3 per Trieste), al numero di 295 senatori 
eletti, lasciando così un margine sufficiente 
sino a 300, in considerazione dell’ulteriore 
incremento della popolazione che venisse a 
determinarsi nel 1961.
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Si aggiunga che la riduzione del rapporto 
demografico a 180.000 abitanti per senatore, 
ove si rim anga sulla base dei risu ltati pre­
sumibili del censimento del 1961, e fino alla 
operatività di ta li risultati, non comporte­
rebbe, secondo i calcoli fatti, necessità di mo­
dificazioni di circoscrizioni territoriali dei 
collegi, poiché detti calcoli in raffronto con 
l’esito delle elezioni del 1958 fanno presumere 
che in nessun- caso l’aumento del numero dei 
senatori attribuito ai singoli gruppi nelle va­
rie regioni esaurirebbe totalmente il numero 
dei candidati presentati nei collegi.

Cosicché, riassumendo, la Commissione spe­
ciale è stata unanime nel fissare il numero 
massimo dei senatori eleggibili in 300 e 
quello dei deputati eleggibili in 600, abbas­
sando al tempo stesso il quoziente di popola­
zione per senatore a 180.000 abitanti o f ra ­
zione superiore a 90.000 e fissando il numero 
minimo dei senatori per regione in 7, fermo 
restando un solo senatore per la Valle 
d’Aosta.

*  *  *

Esaurita questa parte attinente ai tre  que­
siti anzidetti, la Commissione speciale è pas­
sata all’esame delle due norme dei disegni di 
legge, l’una che prevede il riconoscimento 
della qualità di senatore di diritto a vita agli 
ex Presidenti delle Camere che avessero r i­
coperto l’ufficio per una certa durata di tem­
po e tale qualità riconosce parimenti agli ex 
Presidenti dell’Assemblea Costituente, l’al­
tra  che prevede l’aumento dei senatori 
a vita di nomina presidenziale da cinque a 
dieci, riservando le cinque nuove nomine a 
favore di cittadini che si siano resi a ltre t­
tanto benemeriti per servizi resi allo Stato.

La Commissione speciale all’unanimità è 
stata senz’altro dell’avviso di non approvare 
la prima di dette norme. Uin’ampia discus­
sione si è svolta circa la seconda, essendo al­
cuni Commissari favorevoli ad essa. Ma in­
fine è prevalso il concetto di non approvarla.

*  *  *

Unanime è sta ta  anche la Commissione 
speciale nel ritenere che si debba addive­
nire alla equiparazione della durata delle due 
Camere. Invero l’esperienza già fa tta  dimo­
stra che la coincidenza dell'ima e dell’altra 
elezione non è causa dei temuti inconvenien­

ti secondo le ragioni addotte in sede di Co­
stituente dall’onorevole Lucifero a sostegno 
della sua proposta di una maggiore durata 
del Senato rispetto a  quella della Camera.

*  *  *

In base alle conclusioni a cui come sopra 
la Commissione speciale è pervenuta, il te ­
sto che essa propone si articola diversamen­
te da quello precedentemente proposto, con 
la necessità di adottare un diverso titolo co­
me oggetto della legge che si va ad appro­
vare.

In fa tti sarebbe erroneo conservare quello 
del disegno di legge governativo « Modifica 
della durata e della composizione del Se­
nato della Repubblica », giacché le nuove nor­
me si estendono anche, sia pure in parte 
soltanto, alla Camera dei deputati.

Cosicché si potrebbe adottare il titolo 
« Composizione e durata del Senato e della 
Camera dei deputati », ovvero l’altro  « Mo­
dificazione agli articoli 56, 57 e 60 della Co­
stituzione ».

Nel nuovo testo che si propone l’articolo
1 ha per -scopo di porre come limite massimo 
per il numero dei deputati eletti, quello di 
seicento.

L’articolo 2 ha per scopo di determinare il 
rapporto demografico in ogni regione di un 
senatore per ogni 180.000 abitanti o per 
frazione superiore a 90 mila, senza potere 
peraltro superare il numero di trecento se­
natori eletti, e con il numero minimo di set­
te senatori per regione, fa tta  eccezione per 
la Valle d’Aosta che ha un solo senatore.

L ’articolo 3 intende stabilire la  equipa­
razione della durata della Camera dei de­
putati e del Senato della Repubblica in cin­
que anni.

L’articolo 4, infine, vuole precisare che la 
legge entrerà in vigore con la prim a convo­
cazione dei comizi elettorali successivi alla 
pubblicazione della legge stessa sulla Gaz­
zetta Ufficiale.

La unanimità di consensi m anifestatisi in 
seno alla Commissione lascia sperare che il 
nuovo testo da questa ora proposto, fru tto  
di meditato e appassionato esame, come la 
difficoltà e l’importanza dell’argomento esi­
geva, conseguirà l’approvazione di tu tta  l’As­
semblea.

SCHIAVONE, relatore
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

N. B. Il testo del disegno di legge costituzionale proposto dalla Commissione e quelli dei disegni di legge 
costituzionale (n. 250, presentato dal Governo, e n. 285, di iniziativa del senatore Sturzo) sui quali la Com­
missione riferisce sono riportati consecutivamente non essendo tra loro raffronta bili.
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Modificazioni agli articoli 56, 57  e 6 0  della 
Costituzione

Art. 1.

Al primo comma dell’articolo 56 della Co­
stituzione è aggiunto il seguente periodo :

« Comunque il numero complessivo dei de­
putati eletti non può essere superiore a sei­
cento ».

Art. 2.

Il secondo e il terzo comma dell’articolo 57 
della Costituzione sono così modificati:

« A ciascuna Regione è attribuito un se­
natore per centottantamila abitanti o per 
frazione superiore a novantamila.

Nessuna Regione può avere un numero di 
senatori inferiore a sette. La Valle D’Aosta 
ha un solo senatore. Comunque il numero 
complessivo dei senatori eletti non può essere 
superiore a trecento ».

Art. 3.

Il primo comima dell’articolo 60 della Co­
stituzione è così modificato :

« La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica sono eletti per cinque anni ».

Art. 4.

La presente legge entra in vigore con la 
prima convocazione dei comizi elettorali suc­
cessiva alla sua pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE (N. 250)

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri

( F  ANFANI)

e dal Ministro di Grazia e Giustizia

(GOiNEILLA)

di concerto col Ministro dell’Interno

(TAMBRONI)
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Modifica della durata e della composizione 
del Senato della Repubblica

Art. 1.

Il primo comma 'dell’articolo 60 della Co­
stituzione è modificato come segue :

« La Camera dei deputati e il Senato della 
Repubblica sono eletti per cinque anni ».

Art. 2.

All’articolo 57 della Costituzione sono ag­
giunti i seguenti comma :

« È  inoltre attribuito  ad un Collegio unico 
nazionale un numero di senatori pari ad un 
quarto di quello attribuito complessivamen­
te alle Regioni.

« I candidati per le liste del Collegio uni­
co nazionale sono scelti tra  coloro che hanno 
esercitato il m andato parlam entare e vengo­
no collocati nell’ordine di anzianità stabili­
to dal presente articolo.

« A ciascuna lista del Collegio unico na­
zionale, distinta da un contrassegno, è asse­
gnato un numero di seggi proporzionale ai 
voti complessivamente riportati con lo stes­
so contrassegno nei collegi delle Regioni.

« Il {Presidente del Senato, d’intesa con il 
Presidente della Camera dei deputati, tiene 
aggiornato l'A lt»  di parlam entari nell’or- 
dine idi anzianità determinato dalla durata 
del mandato parlamentare, esercitato1 al­
meno una volta dopo il 1945. I m andati alla 
Consulta nazionale e all’Assemblea costi­
tuente si considerano mandati parlamen­
tari.

« Solo a p a rità  di durata del mandato 
parlamentare, è data precedenza, nell’or­
dine, a chi abbia ricoperto la carica di Pré­
sidente del Consiglio dei m inistri, Ministro, 
Vice Presidente di Assemblea legislativa,

Presidente di Commissione parlam entare 
permanente, Alto Commissario1, Sottosegre­
tario di Stato, Presidente di Gruppo parlar 
mentare, Questore e Segretario di una Ca­
mera, ed infine a chi abbia ottenuto nelle 
ultime elezioni un maggior numero di suf­
fragi individuali. Solo a  parità  di carica 
ricoperta, la precedenza, nell’ordine in cia­
scuna carica, è determinata dalla durata 
complessiva di esercizio della medesima ».

Art. 3.

Dopo il primo comma dell’articolo 59 del­
la Costituzione è inserito il seguente:

« Sono inoltre senatori di diritto e a  vita, 
salvo rinuncia, gli ex Presidenti dell’As­
semblea costituente e chi, dopo il 1945, è 
stato, per almeno tre  anni consecutivi, Pre­
sidente del Senato o della Camera dei de­
putati ».

Art. 4.

L’ultimo comma dell’articolo 59 della Co­
stituzione è modificato come segue :

« Il Presidente della Repubblica può no­
minare a vita cinque cittadini che hanno 
illustrato la P a tria  per altissimi m eriti nel 
campo sociale, scientifico, artistico e lette­
rario e cinque cittadini che hanno svolto 
eminente attiv ità nel campo dell’Ammini­
strazione statale e locale, della M agistra­
tura, delle Forze armate, del sindacalismo 
e del giornalismo ».

Art. 5.

La presente legge entra in vigore con la 
prima convocazione dei comizi elettorali suc­
cessiva alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE (N. 285)

d’iniziativa del senatore STURZO
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Modifiche agli articoli 57, 59 e 60  
della Costituzione

Art. 1.

Il secondo e terzo comma dell’articolo 57 
della Costituzione sono modificati come 
segue :

« A ciascuna Regione è attribuito  un se­
natore per icentosessaìntamiila abitanti o per 
frazione superiore a ottantamila.

Nessuna Regione può avere un numero di 
senatori inferiore a  sette. La Valle d ’Aosta 
ha un solo senatore ».

A rt. 2.

L’articolo 59 della Costituzione è sostituito 
dal seguente:

« È senatore di d iritto  e a  vita, salvo r i­
nunzia, chi è stato Presidente della Repub­
blica, Presidente dell’Assemblea Costituente 
o, per almeno quattro anni consecutivi, P re­
sidente di uno dei due ram i del Parlamento.

Il Presidente della Repubblica può nomi­
nare senatore a vita venti cittadini che ab­
biano illustrato la P atria  pier altissimi meri­
ti nel campo sociale, sanitario', scientifico, ar­
tistico, letterario e per eminenti servizi resi 
nel campo della politica, nella m agistratura, 
nell’amministrazione civile e m ilitare dello 
Stato e nelle amministrazioni regionali, pro­
vinciali e comunali in qualità di Presidente c 
di Sindaco ».

Art. 3.

Il primo comma dell’articolo 60 della Co­
stituzione è sostituito dal seguente :

« La Camera dei deputati ed il Senato del­
la Repubblica sono eletti per 5 anni ».

Art. 4.

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale.


